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delle nuove coalizioni nei capoluoghi lombardo e piemontese 
«Bossi è un guitto di provincia che va all'arrembaggio del potere » 
«I torinesi chiedono solo concretezza: ed è un grande cambiamento» 

La sfida dei «sindaci progressisti» 
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Dalla Chiesa: 
«Per Milano legalità, 
liberalismo e utopia» 
L'ultimo sondaggio dice: primo Dalla Chiesa (fra il 
34% e il 37%) secondo Formentini (tra il 28% e il 
31%). Dopo gli insulti di Bossi il sociologo fa appello 
alla Milano moderata: «Non lasciate la città nelle 
mani di un guitto di provincia». E promette legalità, 
liberalismo e utopia. A chi chiede di turarsi il naso 
replica: «Farò sentire il cattivo odore degli altri e il 
profumo della nuova democrazia». 

ROBERTO CAROLLO 

tm MILANO. La sua Milano? • 
Una citta che abbia Insieme 
anima e cervello. «Hanno cer
cato di convincervi - ha detto 
nel suo ultimo . discorso in 
piazza del Duomo - che si può 
essere intelligenti oppure one
sti. Hanno dimenticato altre 
due categorie antropologiche: 
gli intelligenti onesti e i disone
sti stupidi. Che sono loro», Al 
capo della Lega Nord, che con 
linguaggio finemente allusivo 
lo chiama «cornuto», replica 
sprezzante: «Mi fa solo sorride
re, è un guitto di provincia». ,„'-_ 
, ' Allora, professore, : final

mente si vola. Lega contro 
tutti? O tutti contro Dalla 
Chiesa? 

Per ora direi Dalla Chiesa con
tro tutti. Non certo per scelta 

• mia, ma perchè tulli attaccano 
me. Da domani, il confronto 
potrebbe essere fra la cultura 
di Dalla Chiesa e quella della 
Lega. • . . - . „ , . . . . . - • , - . 

Per essere una campagna al
l'americana, e piuttosto 
tranquilla, non ' le . pare? 
Tranne qualche eccezione 
c'è stato fair p l a y . . . . . 

Non direi proprio. Il fair play è 
stalo solo in superficie. Ma sot
to se ne sono dette di tutti i co
lori. E sono state fatte circolare 
voci sul mio conio che vanno 
ben oltre la normale lealtà po
litica. . . »..,.. -,. -

In Piazza del Duomo lei ha 
detto che questa Lega co
mincia a farle paura. Allude
va agli insulti? . ' - , . . 

Non solo a quelli. Mi riferivo a 
quello che la Lega ha dentro di 
sé. Mi sembra che stia eredi
tando i tarli tipici di una demo
crazia malata. • „ . , , . , ,; 

Finora ha sempre detto che 
era una risposta sbagliata e 
provinciale alla partitocra

zia 
E lo ribadisco. Ma vedo anche 
dell'altro. 

Cloe? 
È un caso che vadano all'ar
rembaggio del potere con un 
solo partito, cercandosi il loro 
sindacato, i loro giornali, le lo
ro banche? Che abbiano un 
modello di organizzazione ver
ticale, con la politica che pre
vale sulla società? Mi sembra
no i vizi tipici del sistema che 
dicono di combattere. 

Montanelli dice che un For
mentini un po' più Indlpen-

' dente da Bossi sarebbe pre
sentabile. 

Ah si? Ma l'ha vista la spilla del
la Lega nord? «Bossi decide: 

. Formentini sindaco». E in Piaz
za del Duomo il candidato For
mentini ha parlato 6 minuti 
d'orologio, giusto il tempo di 
introdurre il comizio del lea
der. Come prova di indipen
denza non c'è male! , 

Dica la verità. Lei teme che 
la Milano moderata continui 
a votare col naso turato. 

Vorrà dire che nelle prossime 
due settimane cercherò di far 
sentire tutto il cattivo odore 
che emana dall'altra parte, e 
tutto il profumo della nuova 

' democrazia che rappresento 
io. . . . 

Gli avversari della Lega la 
dipingono come un nipotino 
di Stalin. I più teneri, come 
Borghinl o Bassetti, la chia
mano giustizlallsta, khomel-
nlsta, Savonarola. Magari 

' invece lei è solo un ex ses
santottino che ha capito che 
l'utopia non va al potere, ma 
Il potere senza utopia né ri
cambio si corrompe. Perchè 
dunque tutta questa paura? 

Perchè posso vincere. E per

chè sanno che con me certi af
fari non si fanno. Quando mi 
danno del cecoslovacco, pen
so ad Havel: quello che porta il 
vento della democrazia, della 
liberta della persona e della 
moralità. Il fatto è che il pen
siero di Havel è gigantesco ri
spetto al pensiero minimo di 
questi signori. 

Forse qualcuno teme che lei 
sarà un sindaco dirigista. 
Con la pianificazione che 
strozza il mercato. , 

Che sciocchezza. Potrei ri
spondere con una battuta ri
cordando che la pianificazio
ne territoriale non l'ha inventa
ta Marx. Allora facciamo inve
ce un esempio concreto. Molti 
mi chiedono cosa farò per le 
case sfitte, lo rispondo che non 
posso fare niente ma che se 
cominciamo a costruire case 
di edilizia popolare qualifica
ta, per le quali a Milano c'è 
una forte domanda, noi sfrut
teremo i meccanismi del mer
cato anche per calmierare i 
prezzi e togliere incentivi alla 
speculazione. Sono principi li
berali. Altri li hanno calpestati. 
lo invece intendo farli rispetta
re. 

Lei tiene molto alla sua Indi
pendenza dai partiti. Tutta-

, via è un fatto che le forze po
litiche che la sostengono so
no di sinistra. . 

Questo non è esatto. La Rete, i 
Verdi, la Lista per Milano non 
si sono mai dichiarati di sini
stra. La nostra è una coalizione 
progressista. In ogni caso, an
che per forze come Rifonda
zione e Pds, mi pare che que
sta avventura rappresenti una 
sinistra in viaggio. . 

E dove porterà questo viag
gio? 

Per ora a navigare in mare 
. aperto, senza che nessuno 
debba buttare al vento la sua 
identità, ma cambiando insie- , 
me nei fatti. Del resto guardi 
cos'è successo in questi due 
mesi. Non si parla più di cartel
lo delle sinistre, ma di coalizio
ne di progresso. E la squadra 
di governo è stata scelta con 
criteri di competenza e indi
pendenza accettati da tutti. Se
gno che la vecchia cultura del
l'occupazione dello Stato da 
parte dei partiti è già alle spal
le. 

Mantova 

Bossi sconfessa i suoi 
«Mandare a casa le donne? 
Sono solo stupidaggini» 
• • MANTOVA. «Rimandare 
a casa le donne che lavora
no? Stupidaggini, solo stupi
daggini». Ce voluto l'inter
vento diretto del «leader ma-
ximo» per riportare il Carroc
cio mantovano sui binari del ' 
buon senso. Con la proposta ' 
di rimandare a casa le lavo
ratrici, la Lega di Mantova 
aveva fatto infuriare un po' 
tutti, Pds in testa. Ma Bossi, 

chiudendo . la campagna 
elettorale nella ricca provin-

. eia, ha depennato «d'autori
tà» questo capitolo. «Ma che 
discorsi sono, vuoi tenerle 
solo a far bistecche in cuci
na?» ha commentato il leghi
sta. E il programma? «Mac
ché programma! Depenna
te... le stupidaggini sono stu
pidaggini e basta». 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello i-i 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

N 
Sabato 12 giugno 

LA FAVOLA DEL 
FIGLIO CAMBIATO 

I GIGANTI DELLA 
MONTAGNA 

di Luigi Pirandello 
l 'Unità -«-libro lire 2.000 

Castellani: «Questo voto 
segnerà a Torino 
la fine di un'era politica» 
Fuga dalla città per il professor Valentino Castel
lani, che ha scelto di trascorrere queste ultime ore 
di vigilia elettorale in Valle d'Aosta, ad oltre 1.600 
metri d'altezza, in località Magdeleine. Aspirante 
sindaco di Torino sostenuto da Pds, Alleanza per 
Torino e Verdi del Sole che Ride, Castellani trac
cia in questa intervista il bilancio di trenta giorni 
di frenetica campagna elettorale. 
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M TORINO. Lontano dalla • 
Mole per almeno ventiquat-
tr'ore in attesa del giudizio 
elettorale. Il professore Valen
tino Castellani si è concesso 
una sosta tra le montagne 
amiche della Val d'Aosta, 
buttandosi alle spalle una 
kermesse elettorale tutta 
orientata nell'ultima settima
na ad inseguire il consenso 
degli indecisi (un terzo dell'e
lettorato, secondo un recente 
sondaggio). Nella sede del 
comitato elettorale in via Pi-
gafetta 47, nel quartiere Cro
cetta, sono rimaste per le ulti
missime iniziative il «consi
gliere» Renzo Rovaris ed alcu
ne sue collaboratrici. 

Come ha vissuto Castellani 
questa sua prima esperien
za, questo mese da candi-

• dato a sindaco di Torino? -
Il bilancio è positivo come 
persona e come candidato. 
Questa campagna elettorale 
per moltissimi versi inedita, a 
stretto contatto con la citta, 
con i quartieri, con i problemi 
quotidiani e «storici» si è tra
dotta in una sorta di «aggior
namento umano». Immerger
si nei vissuti di migliaia e mi
gliaia di persone è come ab
bandonare quella torre d'avo
rio in cui un po' tutti per esi
genze di lavoro, di atfetti ed 
altro, tendiamo a rifugiarci 
man mano per esserne poi ri
succhiati . totalmente. Potrà 
sembrare retorico, anche un 
po' banale, ma come si può 
comprendere la priorità delle 
esigenze, se non le si cono
sce? Esigenze collettive e indi
viduali che si spiegano col 
vuoto di concretezza in cui è 
stata abbandonata Torino. SI. 
credo proprio che i torinesi 

abbiamo manifestato a tutti i 
candidati un bisogno estremo 
di concretezza. 

In che cosa consisterebbe 
questa famosa concretez
za? 

Iniziative. Progetti. Decisioni. 
Per intenderci non i' «decisio
nismo» ostentato degli anni 
Ottanta, finalizzato a rendite 
di potere. In parole povere, 
penso alla figura di chi dirige 
con un progetto in testa e che 
lo persegue con atti, compor
tamenti, gesti. L'humus per 
capirci di cui ci si nutre a qua
lunque livello per costruire o 
ricostruire nel caso di Torino 
un rapporto di fiducia. Co
munque vadano, queste ele
zioni hanno rappresentato 
uno spartiacque tra il «vec
chio» ed il «nuovo» anche nel 
linguaggio. Nei mercati, nei 
dibattiti, nei convegni, il «poli
tichese» - che spesso fa da 
sponda al voto di scambio-è 
stato via via emarginato e con 
esso sono stati emarginati gli 
addetti ai lavori, i professioni
sti della politica. Le liste sono 
apparse più defilate e meno 
ingombranti con i loro vagoni 
di candidati. Insomma, una 
campagna alleggerita e sfron
data da personalismi inutili. 

Se dovesse ricominciare 
daccapo, che cosa camble-
rebbe? 

Intanto, di ricominciare me lo 
auguro da domani ir. vista del 
ballottaggio... Battute a parte, 
mi sono accorto che i pro
grammi o le enunciazioni di 
principio sono importanti, ma 
non hanno una valenza cosi 
specifica da aiutare gli elettori 
a distinguere un candidato 
dall'altro. Ecco, renderei più 
«caldo» lo scontro dialettico, 

senza per questo scadere nel
la rissa o indugiare sugli attac
chi personali, ma col proposi
to di caratterizzare, di marca
re le differenze. . 

Che cosa ha significato per 
lei, debuttante nella com
petizione politica, una ma
ratona prolungata per tren
ta giorni a ritmi da capogi
ro? 

La riduzione degli spazi per
sonali è il primo dei riflessi 
automatici con il quale l'aspi
rante sindaco si misura ed en
tra a stretto contatto con la 
sua dimensione futura, se 
eletto. Beh. tutto ciò è da rifiu
tare; anche un sindaco ha il 
diritto a reclamare la sua di
mensione privata, non tosse 
altroché per una questione di 
igiene mentale. Altrimenti, si 
ritoma all'anticamera di una 
politica totalizzante che pro
vocherà inevitabilmente nuo
ve degenerazioni. Anni fa. du
rante un congresso a Stoccol
ma, mi è capitato di incontra
re per strada il Re svedese che 
pedalava tranquillamente in 
bicicletta. Bene, vorrei che al 
futuro sindaco di Torino pos
sa essere concessa questa li
bertà. 

Lei è stato l'unico tra i can-
1 didatT «' rendere pnbbtiea 

la sua squadra che ricor
diamo composta di 17 per
sone, tra cui Carlo Baffert, 
Guido Brosio, 'Giovanni 
Ferrerò, i sindacalisti Bru
no Torresin (Vii) e Bruno 
Manghi (Cisl), gli econo
misti Elsa Fornero e Dome
nico Siniscalco, la sociolo
ga Chiara Saraceno, il giu
rista Oreste Calliano, l'ur
banista Franco Conico. 
Quali saranno le sue pros
sime mosse nel caso di bal
lottaggio? 

La prima sarà quella di gioca
re a tutto campo con l'aiuto 
degli otto assessori che indi
cherò a ridosso del risultato, 
poiché non si potrà vincere 
senza impostare un patto con 
quella parte dell'elettorato 
che non mi ha votato e ciò, 
prima ancora di cercare 
un'intesa tra i partiti. Del re
sto, si è sindac"1 di tutti i citta
dini. 
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Montanelli si tura ancora il naso 
Ma Formentini divide i moderati 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Questa volta non 
ha usato la celebre espressio
ne «turatevi il naso», ma l'edito-
nale che Indro Montanelli ha 
scritto ieri assomiglia molto a 
quel lontano e sofferto invito a 
votare per la De, nonostante 
lutti i suoi maleodoranti difetti. 
Uno dei più intelligenti porta
voce del moderatismo italiano, 
e lombardo in particolare, ha 
fatto la sua scelta: tra Dalla 
Chiesa e Formentini. «in man
canza di meglio», bisognerà 
puntare sul secondo. Nel gior
no in cui Achille Occhetto, 
proprio da Milano, invita i «celi 
moderati ma puliti e illumina
ti», a non commettere ancora 
una volta l'errore storico di fa
vorire una «nuova destra» per 
paura della sinistra e delle ri
forme, il direttore del Giornale 
fornisce la sua esplicita rispo
sta negativa. I «moderati» che a 
Milano oggi avranno ben tre 
candidati di centro tra cui sce
gliere - Bassetti. Borghini e Te
so - si troveranno tra due setti
mane, con ogni probabilità, di 
fronte ad un quesito ben più 
difficile: votare per la coalizio
ne di sinistra che sostiene Nan
do Dalla Chiesa, o per la Lega 
di Formentini? «Dovremo sce
gliere non il più vicino, che 
non c'è, ma il meno lontano». 

dice Montanelli. E il «meno 
lontano» è Formentini. Una in
dicazione che costa non poca 
fatica o Montanelli. Il quale in
fatti pone al candidato leghista 
due «condizioni»; trovi il modo 
di «dissociarsi» dalle «scalma
ne» di Bossi e compagni, che 
minacciano «barricate e seces
sioni» come se Milano «fosse 
Sarajevo». E soprattutto si ri
cordi nel suo operare che se 
sarà eletto «lo dovrà al volo 
moderato». Saranno seguiti i 
consigli di Montanelli? . 
• Molti tra quelli che hanno 

conlatti coi «ceti medi» milane
si lo pensano. Ma non tutti. Ro
sellina Archinlo per esempio, 
editrice e per un momento in 
passato candidata del Pri a so
stituire Giampiero Borghini, di
ce che il suo sindaco ideale è 
Adriano Teso, l'uomo di Segni. 
«Se votassi a Milano oggi ap
poggerei lui. avrà meno capa
cità politiche, ma e più nuovo 
di Borghini e Bassetti». Ma se 
dovesse scegliere tra Formenti
ni e Dalla Chiesa? «Della l*ega 
non mi fido. È vero che è una 
forzo nuova. Ma i suoi pro
grammi non sono vicini alla 
mia cultura. E poi gli uomini di 
Bossi mi ispirano poca sicurez
za. È una struttura fragile, un 
po' un'armata brancaleone...». 

E il suo antagonista? «Non con
divido tutte le proposte pro
grammatiche di Dalla Chiesa. 
Ma nel complesso mi sembra 
più aperto e democratico. Di
rei meno ideologizzato di For
mentini. loconsigliodi sceglie
re per luì se alla fine si arriverà 
a quel ballottaggio». 

Se la Archinlo nota «atteg-
Riamenti ancora molto dispa
rati, e molta incertezza» tra gli 
elettori del celo medio. Gian
carlo Lombardi - imprendito
re, consigliere della Confindu-
stria per la scuola e la [orina
zione - si dice sicuro che buo
na parte della «borghesia mila
nese» sceglierà Formentini. E 
lei. ingegnere? «Se votassi a Mi
lano mi troverei in grande diffi
coltà, in grande disagio. Certo 
non appoggerei Formentini. 
Resto convinto che la Lega 
non vada premiata. Oltretutto 
non mi sembra in grado di 
mettere in campo una squadra 
con le capacità necessarie al 
governo di una metropoli co
me Milano». Su Dalla Chiesa 
allora ha delle riserve ideologi
che? «Condivido le battaglie 
morali per l'onestà, e contro la 
mafia. Ma quando forze come 
la Rete e Rilondazione affron
tano i problemi politici e pro
grammatici, io mi trovo sem
pre dalla parte opposta. Dalla 
Chiesa dovrebbe avere la forza 

e l'autorità di non farsi troppo 
condizionare da questi gruppi 
che lo sostengono. Anche col 
Pds spesso non sono d'accor
do, ma la sua presenza è già ' 
un'altra cosa...». Ma alla fine 
negherebbe il suo voto? «No, 
credo che alla fine voterei per 
Dalla Chiesa. In fondo è un'al
tra cosa rispetto a Orlando...» 

Chi, sorprendentemente, 
non arriva a sciogliere il nodo, 
è il segretario del Psi Del Tur
co. Parlando ieri a Milano ha 
detto che per il ballottaggio i 
socialisti ascolteranno «coloro 
che hanno avuto consensi 
maggiori, la loro attitudine al 
dialogo con noi. Quelli che 
manifesteranno una attitudine 
al dialogo più vicina alle nostre 
funzioni, potranno avere il vo
to dei nostri elettori». Nessuna 
preferenza tra Formentini e 
Dalla Chiesa? «La scelta è im
barazzante per chi ho la mia 
formazione politica, mollo im
barazzante. Beati coloro che 
possono fare questa scelta 
senza patemi d'animo. Sono 
contento di non votare a Mila
no, di non dover scegliere». 
Montanelli ha dunque trovato 
orecchie più attente nell'ex 
numero due del più forte sin
dacato italiano? Chissà se la 
«rivoluzione italiana» non pro
durrà anche un «centro» più a 
sinistra della «sinistra»... 
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